






















VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 

Consegnati nello stesso giorno i gonfaloni ad 
A Biella 

presenti autorità 
e rappresentanti 
di altre Famiglie 

La Pentecoste 1973 è data 
che merita di essere segnata in 
rosso nel calendario di tutti i 
Ballunesi del Biellese e in quello 
del nostro ufficio centrale. 

Se ti capitava di trovarti, 
quella mattina (una splendida 
mattinata estiva) nel piazzale 
del San tuario d 'Oropa, sen tivi 
dovunque parlare in dialetto 
bellunese con le caratteristiche 
flessioni piemontesi che 'te lo 
facevano più armonioso ancora. 

Erano oltre duecento ivi 
convenuti per prendere, ai piedi 
della Madonna Nera, nell'impa­
reggiabile scenario del più cele­
bre Santuario delle Alpi, un 
degno avvio ai lavori della gior­
nata, la più solenne per la giova­
ne Famiglia Bellunese che si 
apprestava a ricevere, con la 
consegna del Gonfalone della 
Provincia, il crisma ufficiale. 

IL MOMENTO RELIGIOSO 

Attorno all'altare della Ma­
donna Nera, dove il Delegato 
Diocesano per l'Emigrazione 
don Carlin celebrò la S. Messa, 
stavano con i Bellunesi del Biel­
lese guidati dalla presidente 
sig.a Nilla Sanvido Colmelet, i 
presidenti delle Famiglie Bellu­
nesi di Roma Adamico, di Pado­
va Bianchi, di Torino Collazuol, 
di Borgosesia Stiletto, di Locar­
no Dell'Acqua e i rappresentan­
ti della Famiglia di Lucerna e di 
Sciaffusa. 

La Provincia di Belluno era 
rappresen tata dal Presidente 
dell'Amministrazione Provincia­
le dotto Baratto, l'AEB dal Pre­
sidente ing. Barcelloni, il Comu­
ne di Feltre dal Sindaco cav. 
Dal Sasso. 

Particolarmente gradita e si­
gnificativa la presenza del gen. 
Durio, del segretario Comis e 
della sig.a Ester Riposi, della 
Famiglia di Roma, e di un folto 
gruppo di Bellunesi di Torino. 

Don Carlin tenne una breve 
omelia sul significato dell'incon­
tro mentre i gonfaloni delle 
Famiglie intervenute rendevano 
spiritualmente presenti, nella 
comune preghiera e nell'unità 
fraterna, tutti i Bellunesi sparsi 
nel mondo. 

L'INCONTRO CONVIVIALE 

Al Ristorante "Piccola Bai­
ta" di Cossila - S. Giovanni, 
sulle colline biellesi, si svolse 
poi il pranzo ufficiale iniziatosi 
con il saluto augurale dell'impa­
reggiabile presidente sig.a San vi­
do, che ha voluto opportuna-
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mente mettere in risalto l'opera 
assidua e preziosa del Consiglio 
della Famiglia di Biella, soprat­
tutto del segretario Gasperin. 

Durante il lieto convivio si 
susseguirono applauditi inter­
venti di tutte le Autorità pre­
senti fra i quali apprezzatissimo 
il saluto porto dall'assessore del 
Comune di Biella in rappresen­
tanza del Sindaco, e l'intervento 
del cav. De David che a nome 
dei Bellunesi dell.I Svizzera ha 
ribadito la necessità vitale dell' 
autostrada Venezia-Monaco, al­
la cui realizzazione tutti, supe­
rata ogni divisione politica, so-
no chiamati a puntare. . 

LA BENEDIZIONE E 
CONSEGNA DEL GONFALO· 
NE 

Verso la fine del pranzo, il 
Vescovo di Biella mons. Vitto­
rio Piola, gentilmente intervenu­
to, ha rivolto parole di elogio e 
di augurio alla nostra gente, ha 
benede tto il Gonfalone della 
nuova Famiglia che fu poi con­
segnato dal dotto Baratto alla 
presidente sig.a Sanvido e, infi­
ne, lesse ai presenti un nobile ed 
affettuoso messaggio del Vesco­
vo di Belluno e Feltre mons. 
Muccin, impossibilitato ad in­
tervenire per inderogabili im­
pegni pastorali. 

L'ing. Vincenzo Barcelloni, 
presidente dell'AEB, ha conclu­
so il simpatico incontro dando 
atto alla sig.a Sanvido ed ai suoi 
collqboratori della felice riuscita 
dell'iniziativa e mettendo in ri­
lievo fra l'altro la presenza, per 
la prima volta, alla consegna del 
Gonfalone, del presidente della 
Provincia dotto Baratto. 

Abbiamo visto a Biella una 
comunità bellunese dalle idee 
chiare, avviata ad un impegno 
concreto in profonda unità di 
cuori: una comunità che è so-

stenuta dalla stimll dell'ambien­
te in cui opera ed al quale sta 
dando un determinante contri­
buto, sul piano dello sviluppo 
economico e della crescita so­
ciale: una comunità entusiasta e 
decisa. 

Sono le promesse più deside­
rate per una vita organizzativa 
che auspichiamo ricca di tanto 
bene. 

Mario Carlin 

BIELLA - Il momento "solen­
ne". La benedizione del gonfa­
lone da parte di S.E. mons. 
Piola Vescovo di Biella e la 
consegna nelle mani della ma­
drina della "Fameia" sig.na An· 
na Sacchet, da parte del Presi­
dente della Provincia di Belluno 
dotto Andrea Baratto. 

BI ELLA - Non possono mancare in queste occasioni i convenevoli ed i discorsi da parte delle autorità 
convenute. Nella foto (da sinistra) il cav. Grava della Famiglia di Torino, don Cari in delegato 
diocesano, l'ing. Barcelloni presidente dell'AEB, il Vescovo di Biella mons. Piola, il presidente della 
Provincia dotto Baratto, la madrina sig.na Sacchet, la dinamica presidentessa della "Fameia" di Biella 
Nilla Sanvido ed il sindaco di Feltre cav. Dal Sasso. 

GLARUS 
Serata danzante al Ristorante Schutzenhaus 

Dopo l'apparente letargo in­
vernale, dopo aver rinnovato il 
suo Consiglio direttivo, la Fa­
miglia Bellunese di Glarus si è 
rimessa in cammino per risolve­
re anche quei pro blemi sociali 
che richiedono la collaborazio­
ne dei singoli privati e delle 
Associazioni. Il Pili urgente per 
noi del Canton Glarona è la 
costituzione di un gruppo dona­
tori di sangue (italiano) da col­
legare all'ospedale civile locale. 

Allo scopo di ragranellare i 
fondi necessari per sostenere le 
prime inevitabili spese, abbiamo 
organizzato il 2 giugno ultimo 
scorso al Ristorante Schiitze­
nhaus di Glarus una serata dan­
zan te' alla quale hanno assistito 
molti soci ed un folto pu bblico. 

Il rinnomato complesso 
"Quelli del Sud" e l'indimenti­
cabile cantante Pia Biattoli con 
la loro bravura hanno reso l'at­
mosfera distesa ed inebriante 
nella quale tutti si sono trovati 
ben presto a loro agio. 

Molto in gamba anche i pre-

sentatori: sig.a Mara Slongo e 
sig. Giuseppe Gonzo. 

Fra le tante attrazioni, una 
ricca tombola che ha segnato 
ben presto il tutto esaurito e la 
sfilata delle bellezze locali per 
l'elezione di Miss serata. 

Ospiti d'onore: il dott. Hefti 
direttore dell'Ufficio cantonale 
del lavoro, il nostro socio bene­
merito cav. Lorenzi agente con­
solare per il nostro Cantone, il 
presidente della Famiglia Bellu­
nesi di Zurigo' sig. Sanvido e le 
rappresentanze del Gruppo Ana 
di Glarus, del Gruppo Sportivo 
Italiano Jiigerstu bli, della fam. 
Siciliani ed altri. Molti erano i 
Bellunesi delle zone limitrofe. 

Il Comitato ringrazia tutti i 
partecipanti che col loro buon 
comportamento e la loro gradi­
ta presenza ci hanno dato una 
carica morale che ci permetterà 
di affrontare con nuovo entu­
siasmo le difficili tappe del nuo­
vo anno sociale. 

Per il Comitato 
Roberto De Bastiani 

GLARUS - Nel corso della serata danzante sono state premiate 
le prime tre ragazze per il concorso "Miss Belluno". Nella foto, 
al centro la prima classificata sig.na Nicoletti, alla sua sinistra la 
sig.na Turcato seconda e la terza è la sig.na Siongo, figlia del 
dinamico Presidente della Famiglia. 
Il presentatore di tanta grazia è il sig. Gauro Giuseppe. 

Commercianti - Albergatori 
Bar . Ristoranti 

proteggete le vostre vetrine con le 
Vernici protettive per un sole amico 

SUN STOP - Concessionario per Belluno, Treviso e 
Friuli _ Venezia Giulia. 

DE MARTIN O. - BELLUNO - Tel. n. 27570 - 27710. 



VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 

altre due nuove Famiglie: "Biella e Stoccarda" 
A Schorndorf 
(StoccardaJ 

il primo gonfalone 
veneto, presenti 
autorità di Padova, 
Vicenza, Belluno 

Non poteva esserci giornata 
più indovinata per la consegna 
del primo gonfalone Veneto in 
Germania, di quella delle Pente­
coste. 

Il clima che ci ha uniti lo 
abbiamo sentito particolarmen­
te in Chiesa, nella Cele brazione 
liturgica in Italiano e Tedesco. 
Ci siamo sentiti veramente fra­
telli, pur nella diversità non solo 
provinciale, ma nazionale. 

Da Belluno erano presenti: i! 
sindaco dotto Zanchetta, il con­
sigliere regionale Costa, il 
comm. Valacchi, il dr. De Bona, 
i! signor De Martin e Don Do­
menico; da Padova: i! vicepresi­
dente cav. Giorio dei Padovani 
nel Mondo e i! rag. Mollichelli 
direttore dei Padovani nel mon­
do e segretario del Comitato 
Veneto per l'Emigrazione; da 
Vicenza: i! cav. Mosele direttore 
dei Vicentini nel mondo; dalla 
Svizzera: il cav. Miglioranza con 
la Signora e da Krefeld : l'ing. 
Fontanella. 

Ricevimento in Municipio. 

Dopo la S. Messa e la benedi­
itone del gonfalone, siamo an­
dati in Municipio. 

All'ingresso due Alpini, con 
i! loro cappello, ci hanno dato il 
saluto delle nostre montagne. 
Nella sala consiliare siamo stati 
ricevuti dal Sindaco e dal Vice­
sindaco. 

I! Sindaco di Schorndorf nel 
dare il benvenuto a tutte le 

SCHORNDORF - Il comm. Valacchi consegna il gonfalone 
simbolo d'unione con la nostra Provincia e le consorelle del 
Veneto, nelle mani del presidente della "Fameia Veneta" sig. 
Romano Pietro Tores, assistono alla semplice ma tanto significativa 
cerimonia, oltre che ai numerosi convenuti, il sindaco di Belluno 
dotto Zanchetta, il consigliere regionale Gaetano Costa, i direttori 
dei Padovani e Vicentini nel mondo ed il dotto Giorio vicepresiden­
te dei Padovani nel mondo. 

Autorità giunte dall'Italia ed 
agli Italiani presenti, metteva in 
risalto i! grande contributo dato 
dal lavoro italiano in Germania 
ed auspicava che una sempre 
maggior unione abbia da cresce­
re fra i due popoli per il bene 
comune. 

A queste parole rispondeva i! 
sindaco di Belluno dotto Zan­
chetta, ringraziando le Autorità 
per l'accoglienza riservata ed 
affermando che questo incontro 
è un altro anello messo nella 
catena che unisce i Bellunesi 
sparsi nel mondo. 

I! consigliere regionale Costa 
affermava che è impegno suo e 
degli amministratori della Pro­
vincia di creare nuovi posti di 
lavoro, affinchè l'emigrazione 
diventi una libera scelta. 

Altro punto d'impegno è che 
l'autostrada VENEZIA-MO­
NACO debba diventare una 
realtà; continuava ancora i! 
Consigliere Costa: "Il gonfalone 
che unisce le Province vene te è 
auspicio della unione che sta 
maturando in Regione, in favo­
re degli Emigranti. 

Verrà fatta entro brevissimo 
tempo una legge per gli Emi-

gran ti, ma più che la legge, vale 
lo spirito con il quale la Regio­
ne veneta vuole cominciare, che 
cioè i! problema degli Emigranti 
sia presente in ogni azione della 
Regione. 

Lo conferma - concludeva 
Costa - la legge in favore della 
casa che sta per andare in porto 
e che prevede per gli Emigranti 
dei trattamenti speciali". 

Prendeva quindi la parola il 
Vicesindaco, uomo attento e 
sensibile ai problemi degli ope­
rai. 

Affermava che in quella sala 
era stato costituito il Comitato 
coordinatore non per la ratea­
zione degli emigranti, ma per la 
in tegrazione e conclu deva di­
cendosi sempre disponibile a 
tutti i bisogni degli emigranti. 

Non poteva mancare la paro­
la del console dott. Scarso, la 
cui madre viene da Arina -
Lamon (BL). 

Ringraziava tutti i Bellunesi 
e Veneti presenti e soprattutto i 
tanti e tanti assenti per impegni 
di lavoro ma spiritualmente pre­
senti. Presenti soprattutto in 
tutte le iniziative, sempre in 
prima fila, in favore degli emi-

SCHORNDORF - Una foto ricordo di quell'indimenticabile giornata. Sullo sfondo il Municipio di 
Schorndorf dove il Sindaco (al centro della foto) ha ricevuto la delegazione italiana. 

gran ti. 
Merita una particolare men­

zione il regista di tutta la gior­
nata, il presidente sig. Tores, 
organizza tore, traduttore, in ter­
prete, omnipresente. Per lui i 
problemi degli emigranti sono i 
suoi stessi problemi. Dove c'è 
un emigrante che ha bisogno, il 
sig. Tores è presente. 

Questo lo metteva pure in 
risalto il Sindaco nel congedarsi 
salutando le varie iniziative in 
favore degli emigranti, che il sig. 
Romano Tores porta avanti, 
non ultima quella di portare in 
Consiglio comunale le istanze 
dei lavoratori. 

Seguiva un rinfresco offerto 
a tutti i presenti dall'Ammini­
strazione comunale. 

La consegna del gonfalone. 

La consegna del gonfalone 
avveniva durante il pranzo, il 
tesoriere comm. Valacchi con­
segnava al presidente Romano 
Tores il simbolo della terra ve­
neta. 

E' stata una cerimonia sem­
plice, scarna, senza tanto sfarzo. 

Ad un profano sarebbe sem­
brata una delle solite manifesta­
zioni, ma per chi vive ed è 
protagonista della realtà dell' 
emigrazione, ha sempre un pro­
fondo significato di riconoscen­
za, di gratitudine e di ponte che 
viene gettato fra la terra d'origi­
ne e i suoi figli sparsi nel mon­
do. 

"Questo gonfalone - affer­
mava il comm. Valacchi - segna 
il primo concreto avverarsi della 
volontà del Comitato Veneto di 
creare una grande Famiglia di 
tutti i Veneti sparsi nel mondo". 
Quindi concludeva esortando a 
continuare a crescere nell'unità 
perchè questa voce possa conti­
nuare a farsi sentire per la solu­
zione dei grossi problemi di 
fondo che stanno a cuore a 
tutti. 

I! presidente Tores nel rice­
vere una simile consegna e un 
simile impegno, non aveva paro­
le, ma la sua voce commossa e 
poi interrotta e le sue lacrime 
parlarono più dei suoi discorsi. 

Lo ringraziava il Sindaco di 
Belluno a nome di tutti ed in 
particolare il consigliere regio­
nale Costa. 

Dalla Svizzera portava il sa­
' luto il sig. Miglioranza il quale 
invitava tutti a rimboccarsi le 

maniche in questo momento 
duro per la Nazione Italiana, 
dando ognuno il proprio contri­
buto positivo. 

Il dott. Giorio, vicepresiden­
te dei Padovani nel mondo, 
portava il saluto dell'ono Storchi 
e di tutte le Famiglie Venete ed 
indicava questa giornata come 
l'inizio di una maggior crescita 
di rapporti sia individuali che 
sociali, crescita che si deve e­
stendere ai Comuni, alle Provin­
ce ed alla Regione. 

Seguiva un'ampia panorami­
ca dei grossi pro blemi che tra­
vagliano la comunità italiana 
della zona di Stoccarda fatta dal 
sig. Tores e dal dotto Scarso. èi 
sono circa 270.000 Italiani con 
un sacco di pro blemi e una 
insufficienza di personale e di 
mezzi da parte delle Autorità 
consolari per poterli affrontare. 

Panoramica che verrà presen­
tata nella prossima assemblea di 
Belluno alle Autorità competen­
ti. . 

Dulcis in fundo, non poteva 
mancare il gelato bellunese che 
ci ha offerto il sig. Traiber 
Costantini di Fomesighe. 

Ci siamo lasciati non con 
l'addio, ma con l'arrivederci, 
ricaricati nel nostro animo di 
una maggior volontà di lavorare 
portando ciascuno la propria 
pietruzza per costruire gli inte­
ressi degli emigran ti. 

Domenico Cassol 

SCHORNDORF - Unione e 
collaborazione fra le Famiglie 
Bellunesi e Venete nel mondo. 
Il sig. Migioranza Bruno è giun­
to appositamente assieme alla 
sua gentile signora da Lucerna 
(CH) per portare il saluto e la 
solidarietà di tutte le Famiglie 
della Svizzera. 

ASSOCIAZIONE BELLUNESE 
DI BUENOS AIRES 

Per il congedo al consiglio diret­
tivo uscente. 

Nella sede dell'Associazione 
Bellunese di Buenos Aires ha 
avuto luogo , nello scorso mese 
di aprile, un incontro conviviale 
in onore dei mem bri uscen ti del 
consiglio direttivo del sodalizio. 

Sedevano al tavolo d'onore il 

presidente Arturo Roni con la 
moglie signora Elena Santama­
ria Roni, il segretario Salvatore 
Luccarelli, rappresentan ti di so­
cietà consorelle e della stampa 
italiana. 

La riunione si protrasse fino 
a tarda notte, rallegrata da can­
ti. 
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VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 

BREVI DA TUTTO IL MONDO 
MONTEVIDEO (URUGUAY) 

N astro azzurro in casa del 
presidente Bruno Vignaga, che 
così ci annuncia: "Colgo questa 
occasione per annunciarvi l'arri­
vo nella mia casa del piccolo 
Andrea, che ha portato la gioia 
a tutti, così posso dire, i miei, i 
suoi e i nostri facciamo una 
bella famiglia di 6 figli, di cui 
mi abbisogna di un autobus per 
il trasporto, però siamo conten­
ti e felici tutti". 

IL NUOVO CONSIGLIO DEL­
LA FAMIGLIA DI ROR­
SCHACH 

E' stato eletto nella Famiglia 
Bellunese di Rorschach il nuovo 
Consiglio che risulta così com­
posto: Bertuol Aldo, Basei Re­
mo, Caldart Angelo, Da Rugna 
Lino, Da Rugna Mario, De Mar­
tin Orlando, De Faveri Giusep­
pe, Facchin Alfieri, Fai Renato, 
Giazzon Ernesto, Zus Giuliano. 

Un pensiero di viva ricono­
scenza la Famiglia rivolge a Ma­
rio Zulian, uno dei suoi fonda­
tori e cassiere per cinque anni, 
che, per motivi di salute, ha 
dovuto abbandonare l'incarico. 

ROMA 

Il giorno 3 maggio 1973, 
nella chiesa di S. Agnese sulla 
via Nomentana in Roma, si so­
no uniti in matrimonio il dotto 
Pier Luigi Granzotto Basso e la 
gentile sig.a Dolores Piazzolla. 

Testimoni per lo sposo l'ono 
avv. Alberto Bemporad, sotto­
segretario i Stato per gli Affari 
Esteri e il cognato rag. Carlo 
Terribile, per la sposa il dotto 
Luigi Magno, vice presidente 
dell'E.N.E.L. e il conte Luigi 
Servidio. 

Presen ti alla suggestiva ceri­
mania, officiata da Padre Virgi­
lio Rotondi, e al pranzo servito 
nella meravigliosa cornice di 
Villa Miani, oltre ai numerosissi­
mi paren ti ed amici degli sposi, 
l'ono ing. Guido Ceccherini, 
questore della Camera dei De­
putati con la consorte, l'ono seno 
avv. Paolo Licini, l'ono Giuseppe 
Riva, l'ono Mario Pedini, il cav. 
Luigi Adimico presidente della 
Famiglia Piave tra Bellunesi in 
Roma e tantissimi altri. 

Ai giovani sposi i più fervidi 
ed affettuosi voti di una lunga e 
serena felicità. 
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MONS - Le giovani Bellunesi che assicurano il servizio alle 
manifestazioni della Famiglia. 

MONS 
Festa della Famiglia 

La festa primaverile della Fa­
miglia di Mons ha avuto luogo 
sabato 14 aprile a DOUR, nella 
vastissima sala dell 'Eldorado 
con una importan te par tecipa­
zione. 

La serata ha avuto inizio alle 
ore 16 con la distribuzione dei 
regali pasquali ai bambini pre­
senti (oltre 100), alle ore 18 
erano serviti gustosi piatti di 
lasagne confezionati dalle bra­
vissime cuoche bellunesi, spose 
dei membri del Comitato, che 
sempre si fanno onore sacrifi­
cando molte ore di lavoro per il 
bene della Famiglia. 

Un servizio impeccabile è 
stato assicurato da giovani in 
costume bellunese rinforzato da 
altri giovani italiani, tutti volon­
tari che con uno slancio ammi­
revole e tanta grazia, hanno 
servito nello spazio di un quarto 
d'ora, oltre 300 piatti, un servi­
zio che fa l'orgoglio della Fa­
miglia e l'ammirazione di quanti 
hanno l'occasione di vederlo 
all'opera. 

Alle ore 20 si iniziava il ballo 
animato da una dinamica or' 
chestra italiana che durò fino 
alle due del mattino. 

Di ora in ora durante tutta la 
serata, sono stati distribuiti re­
gali alle coppie, alternativamen­
te uno ai Belgi ed uno agli 
Italiani, regali molto apprezzati 
da tutta l'assistenza che contri­
buiscono a rinforzare il clima 
amichevole di buona intesa fra 
le due comunità Belga e Italia­
na. 

n fatto che all 'una del matti­
no oltre 200 giovani ed altret­
tanti anziani gremivano ancora 
la sala, dimostra che le feste 
bellunesi sono molto apprezza­
te, non solo dai Bellunesi ma 
anche dalle altre comunità e 
dalla gioventù, il che ci fa pen­
sare che abbiamo preso la buo­
na strada; ma visto che la parte' 
cipazione è sempre numerosa, 
per organizzare tutto ciò costa 
enormi sacrifici ai membri del 
Comitato che sono costretti a 
mobilitare mogli e figli per pre­
parare ed allestire la sala, lavare 
i piatti, sgomberare e fare la 
pulizia, ecc. Vorrei quindi fare 
appello ai Bellunesi di buona 
volontà perchè vengano a rin­
forzare "l'equipe" n eli 'occasio­
ne della prossima manifestazio' 

ne che avrà luogo la prima 
quindicina di ottobre con l'ele­
zione di Miss Bellunesi 1973. 

SAN GALLO 

n Presidente 
Armando Casera 

La Famiglia Bellunese di San 
Gallo porge le più sentite con­
doglianze al validissimo consi­
gliere Tessaro Giovanni, per la 
perdita del suo caro babbo avve­
nuta recentemente a Sorriva di 
Sovramonte. 

FAMIGLIA DI LUGANO 

Nella cronaca della festa del­
la prima Comunione pubblicata 
sul giornale di maggio celebrata 
a Gran di Sospirolo, abbiamo 
involontariamente tralasciato di 
far cenno al telegramma di soli­
darietà e di augurio pervenuto 
dalla Famiglia di Lugano. 

FAMIGLIA DI TORINO 

Nel mese di maggio 1972 di 
"Bellunesi nel Mondo" avevamo 
pubblicato una foto "d'altri 
tempi" (1922) con un gruppo 
di operai bellunesi in Svizzera, 
occupati nella costruzione di 
una diga. Uno di essi, il primo a 
sinistra è il sig. Sogne che è 
stato riconosciu to dai suoi fami­
liari residenti a Torino, i quali 
lo ricordano con tanto affetto. 

DAL BELGIO AL BRASILE? 

Jemeppe 19.6.1973 

Signor Direttore, 
Sono un giovane emigrato 

bellunese di 18 anni e desidere­
rei cQnoscere il Brasile. 

Vorrei chiedere se esiste la 
possibilità di fare uno scambio 
con un giovane emigrato del 
Brasile che desidera conoscere 
Belluno e la Provincia. 

Visto che d'estate sono sem­
pre a Belluno ogni anno, io 
andrei un mese in Brasile e lui a 
sua volta potrebbe essere mio 
ospite a Belluno. 

Per questo desidererei riceve­
re l'indirizzo delle differenti co­
munità bellunesi in Brasile. 

La prego di gradire i miei più 
distinti saluti. 

Dal Farra Claudio 
Rue Champs des Oiseaux 74/11 

BELGIO - JEMEPPE 4220 

LAVORAZIONE ARTISTICA METALLI 
DI GIDVANNI PERENZIN 

DA EMIGRANTE A INDUSTRIALE 

Chi da Fener sale lungo la 
variante di Quero verso Feltre, 
con il suo occhio, dopo aver 
ammirato il panorama di Segu­
sin, è attirato da un grande 
complesso di esposizione pieno 
di ogni bene per gli appassionati 
del rame, del ferro e di orna­
menti, per tutti gli stili, della 
casa e d~l giardino. 

E' il grande complesso di 
Giovanni Perenzin inaugurato 
tre anni fa e che impone a tutti 
i passanti una certa tappa d'ob­
bligo, se non altro per farci un 
pensiero che maturerà poi in 
seguito. 

In quella grande esposizione 
si ha l'impressione di fare un 
salto nel passato, in pieno Me­
dio Evo, oppure proiettati nel 
duemila. Sono caminetti, arma­
ture, vasi ed oggetti vari che 
richiamano una storia passata, 
in castelli più o meno veri, con 
un misto di reale, di fantastico. 
Oppure sono lampadari, fonta­
nelle, tavolini, orologi, orna­
menti floreali che giocano ai 
riflessi della luce, con le imma­
gini più fantastiche. 

La storia di Romano Peren­
zin è simile a quella di tanti altri 
suoi coetanei. 

Nato a Schiavenin, sentì 
sempre in sè il vivo desiderio di 
crescere la sua cultura e uscire 

dalle strettezze della miseria dei 
nostri paesi. 

A l 9 anni è in Svizzera in 
cerca di lavoro. Fa il contadino, 
il manovale, il muratore, il ma­
gazziniere, infine riesce a con­
quistare la simpatia e la fiducia 
di una industria di orologi di 
Biel che gli affida la rappresen­
tanza esclusiva per l'Italia. 

Apre una piccola bottega a 
Fener e incomincia il suo lavo­
ro. Durante il servizio militare 
incontra degli amici esperti nel 
lavoro del rame. Dall'amicizia 
passa ai fatti e inizia la piccola 
attività a Quero. 

Prima con 3, poi con 
5-10-20 operai, ed ora sono 
oltre una quarantina. I capanno­
ni sorgono uno alla volta a 
Quero, tanto da diventare nel 
giro di pochi anni insufficienti. 

Da Quero passa sulla varian­
te e costruisce sia i capannoni 
che la grande sala dell'esposizio­
ne. 

Gli operai sono tutti locali. 
Il rame sotto le loro mani ac­
quista le più svariate forme. 
Sono dei piccoli artisti che trat­
tano il metallo come la cera. I 
prodotti di Romano Perenzin, 
varcati i confini nazionali, si 
sono imposti al mercato inter­
nazionale e sono sempre più 
richiesti. 

Domenico CassaI 
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IDonna 
a cura di 
Cristina Dadiè T ramet 

Riflessioni di una casalinga 
Finalmente un attimo di so­

sta. Le bambine sono a letto per 
il pisolino del pomeriggio ed io 
mi bevo un grappino. Fuori 
piove. Davanti a me si stende 
una campagna lussureggiante, il 
cui verde brilla anche di più 
sotto l'acqua, preannunciando 
un buon raccolto. L'orto è ricco 
di primizie. Alla l'acqua, prean­
nunciano un buon raccolto. L' 
orto è ricco di primizie. Alla 
festa partecipano anche i merli, 
che si rincorrono da un ciliegio 
all'altro, i passeri vanno e ven­
gono tra il fogliame dei peschi. 
Eppure stamattina, facendo la 
spesa, ho sentito brontolare più 
di una persona: "Anche oggi 
piove: che giornataccia! ". 

Già, magari si comandasse al 
tempo. Magari, schiacciando un 
bottone si potesse dire: "Piog­
gia a volontà sulla Mauritania. 
Acquazzoni a più riprese nel 
Senegal. Temporali sparsi un 
po' su tutto il nord-Africa". 

Nlora sì che gli Africani 
dire b bero: "Che magnifica gior­
nata, piove!". Rischiando di 
dispiacere a quelli che devono 
passarci le vacanze. Leggi sul 

q .. 
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FLEMALLE HAUTE (Belgio) 
- I coniugi Nazareno Savaris ci 
annunciano il matrimonio della 
loro figlia Orfea con il sig. Willy 
Zovi. Agli sposi ed ai genitori 
oriundi di Lentiai l'AEB e la 
Famiglia di Liegi augurano una 
vita felice e prospera. 

giornale: "Safari organizzati in 
Mrica, alberghi con piscina, 
giardino con fiori tropicali, ot­
tanta varietà dai colori stupen­
di". Si può mangiare la costata 
di gazzella appena uccisa, alla 
luce della luna e con nelle orec­
chie, magari, il grido della jena. 

Che vita, ragazzi. Altro che 
quella dei nomadi. Costretti a. 
far vivere delle mandrie nei de­
serti, a spingerle a sud in cerca 
di acqua, poi ti muoiono per la 
strada, un milione di capi porti 
in Niger, uno nell'Alto Volta, 
due milioni nel Senegal, due in 
Mauritania, e resti senza niente. 
(Questi milioni di capi di bestia­
me, è un po' difficile immagi­
narli, soprettutto senza vita; sia­
mo così abituati ai milioni delle 
lotterie o a quelli delle rapine, 
oltre a quelli personali, s'inten­
de ... ). 

A proposito di mandrie, 
com'è rincarata la carne! Preve­
dono un 'estate senza carne, che 
calamità! L'anno scorso sono 
calati in Italia 13 milioni di 
turisti, chi li sfamerà? Si forma­
no associazioni per combattere 

FLEMALLE HAUTE (Belgio) 
- Si sono recentemente uniti in 
matrimonio la primogenita Zeni 
dei sigg. Primo e Ida Sancandi 
originari di Mel con il belga 
Renè Torchet. Felicitazioni e 
tanti auguri da parte nostra e 
della Famiglia di Liegi, oltre che 
agli sposi, alla mamma Sancan­
di, collaboratrice in ogni mani­
festazione della Famiglia. 

il rincaro dei prezzi, "consuma­
tori di tutto il mondo unitevi", 
ed intanto tutti continuano a 
comprare fesa di vitello e filetto 
di manzo. A Bruxelles, quelli 
dell'economia del Mec ci chia­
mano i miliardari della carne. 
Ne spendiamo infatti ogni anno 
5000 miliardi per mangiar la. E 
si sente poi dire che "viene 
fuori dagli occhi", che "non sa 
di niente" ecc. ecc. 

I tedeschi vendono in Patria 
le ' carni di secondo e terzo 
taglio ed esportano in Italia a 
prezzi proibitivi il filetto ed il 
con trafile tto . 

Hanno ragione . Guardo i 
merli far man bassa di ciliegie 
sotto un 'acqua deliziosa, dopo 
l'afa dei giorni passati e con la 
mente rivedo le fotografie di 
bimbi africani, dai grandi occhi 
tristi, davanti ad una ciotola di 
riso, che "da noi" nemmeno il 
cane vorrebbe, perchè anche lui 
ha la sua fettina di vitello. Mi 
sembra impossibile che il buon 
Dio abbia abbandonato tanta 
gente o non è colpa degli uomi­
ni? I capi degli Stati ora indi- . 
pendenti avranno imparato dai 
colonialisti l'ingordigia, l'arraf­
fare tutto e probabilmente i 
colonialisti non avranno inse­
gnato a organizzare un 'econo­
mia, un 'amministrazione razio­
nale. 

Ho letto che per far fronte 
alla carenza di carne, sempre 
maggiore con l'aumento della 
popolazione e con l'aumento 
del tenore di vita, sono allo 
studio incroci tra vacche svizze­
re e zebù africani. Che matrimo­
nio! Ma pare che la qualità 
della carne sia nettamente infe­
riore, e quindi si faranno altri 
studi ed altre ricerche ... nell'at-

• 
DA MOGLIANO VENETO 

Alla Famiglia 
bellunese 
di Sciaffusa 
Da queste pagine giunga a 

tutti voi un vivo ringraziamento 
per la partecipazione e l'aiuto 
morale avuto nei tre lunghi mesi 
di malattia, in cui c'era vera­
mente!:isogno della solidarietà 
che soltanto i veri amici riesco­
no a dare. Ora si è ristabilito e 
quindi siamo contenti. 

Vorrei potervi ringraziare ' 
personalmente, ma so che siete 
tutti assidui lettori di questo 
giornale, perciò intendo testi­
moniarvi qui la mia profonda 
gratitudine per il vostro gesto, 
che può essere sempre esempio 
a chi spera in un mondo miglio­
re per la gioia di tutti. 

Non dimenticherò mai le 
vostre buone parole al momen­
to della premiazione di mio 
padre e tanti altri momenti par­
ticolari che fanno della "Fami­
glia Bellunese" una vera grande 
famiglia. 

Con sincera riconoscenza 
porgo a voi i più rispettosi saluti 
ed abbracci affettuosi ai miei 
genitori. 

Stella Maria Fistarol 

tesa sono già giunti in Grecia ed 
in Olanda alcuni pescherecci ca­
richi di zebù, che sono poi 
bovini africani, dalle zone non 
colpite dalla siccità s'intende. 

Certo la mancanza di carne 
deve sem brare uno spauracchio 
per i grossi consumatori dei 
paesi ricchi. Manca solo che gli 
strappiamo via le cascate Victo­
ria ed i fiori tropicali così non 
occorre più andare fin laggiù 
per vederli. Se potessimo man­
dar laggiù un po' di quest'acqua 
pio vana che raccolgo anche per 
le mie piante d'appartamento. 

Possibile che si vada sulla 
luna, che si stia sopra la terra 
per un mese, a mangiare pillole 
ed a studiare il sole e che in 
Africa e che in India si muoia 
ancora di fame e di sete? Ma 
perchè i granai laggiù sono sem-

"", I 

pre vuoti, i pozzi secchi aridi? 
Se c'è nata e vissuta tanta gente 
vuoi dire che si poteva vivere 
Caspita, a quanto pare petrolio 
e diamanti stanno proprio là di 
casa ed allora? Devono eterna­
mente restare dei "negri", con 
lo spirito dell'ottocento? Ora 
gli scienziati dello Skylab, il 
laboratorio celeste, hanno stu­
diato la possibilità di dirigere le 
piogge, di sapere in precedenza 
come andrà il tempo. Molti 
paesi si sono ribellati a questa 
padronanza del cielo, che porte­
rebbe ancora una volta ad arric­
chire di più certe zone rispetto 
ad altre. 

Il Terzo Mondo insomma 
resterebbe sempre l'ultimo della 
classe. L'ha insegnato ,anche Ca­
rosello. Calimero nessuno lo 
vuole perchè è piccolo e nero. 

BUONA OCCASIONE 
CEDESI IN AFFITTO PANIFICIO E PASTICCERIA 
BEN AVVIATO, ZONA TURISTICA NELLE VICI­

NANZE DI TRENTO (POSSIBILITA' ANCHE DI 
ACQUISTO). 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI AL NOSTRO 
INDIRIZZO O DIRETTAMENTE A BONAZZA AL­
MA _ VIA S. MARGHERITA, 24 _ 38100 TRENTO 
_ TEL. 0461/38932. 

* L'ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE* 
DIREZIONE GENERALE IN VERONA 

• 

* 
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111111111111 CASSE DI RISPARMIO 
TRIVENETE 

* • FINANZIAMENTI. 

• PER L'EDILIZIA 
a singoli, a cooperative, ad imprendit~ri ed enti 

• PER L'AGRICOLTURA 
a scopo di miglioramento fondiario, per la formazione della 
proprietà coltivatrice, per le zone montane e la zootecnia 

• PER OPERE PUBBLICHE ED IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITÀ 
eseguiti da enti locali, loro consorzi e aziende autonome, 
nonché da società private concessionarie di pubblic;,,! servizi 
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Casa del silicotico 
(continua da pago 3J 

cata chiarezza nell'attesa defini­
zione positiva di un cosÌ grave 
ed importante problema che de­
ve essere quanto prima risolto 
nell'in teresse e nelle is tanze di 
innumerevoli lavoratori che, 
con personali eroici sacrifici al 
servizio del progresso comune, 
hanno ben maturato il diritto di 
un atto di squisita giustizia e di 
umana solidarietà, un atto da 
aggiungere anche dall'Istituto 
Nazionale Infortuni sul Lavoro 
alle già molte sue benemerenze 
acquistate e che, d'altron de, vie­
ne suggerito da un 'apposita nor­
ma di legge contenuta e ripetu­
ta, come detto, in due chiari 
articoli di legge da non dimenti­
care o ignorare. 

per l'A.E.B. 
cav. Antonio Bettocchio 

TRASFERTA A LEXY 
(continua da pago 11) 

Ringrazio sentitamente la 
Società Calcio Belluno per l'en­
tusiasmo con cui ha aderito al 
nostro invito, per la trasferta a 
Lexy (Francia). Questo atto di 
cortesia è un ulteriore riconosci­
mento di sportività che ben 
conosciamo ai Bellunesi, è un 
legame che tiene uniti tutti i 
componenti della nostra grande 
Famiglia e varca anche i confini 
pur di raggiungere i fratelli me­
no fortunati che stanno lontani 
dall'Italia ed i cari amici france­
si di Lexy che sono stretti in 
gemellaggio con Sospirolo. Data 
l'importanza di questo momen­
to, sento il dovere soprattutto 
di dare un preciso significato 
alla parola riconoscenza e per­
ciò, sento il bisogno di inviare 
oggi, qui in vostra presenza, un 
grazie di tutto cuore alla Cassa 
di Risparmio di Verona Vicenza 
e Belluno, al cav. Riccardo Vi­
gne sindaco di Sospirolo, alla 
delegaZione degli "Amici di So­
spirolo-Lexy" qui presenti,' al 
rappresentante dell'Associazio­
ne Emigranti Bellunesi nel mon­
do, al funzionario del C. O.N./. 
dotto Piero Ferraris e al dotto 

Dario Borgogno segretario gene­
rale della FIGC ed infine al 
presidente della Federazione 
Italiana Gioco Calcio dotto Ar­
temio Franchi e al cavaliere del 
lavoro Angelo Moratti, perchè 
grazie al loro benevole aiuto, 
abbiamo potuto organizzare 
questa bella manifestazione 
sportiva. 

Prima di chiudere consenti­
temi di porgervi un saluto parti­
colare a nome di tutti gli emi­
granti bellunesi della Famiglia 
dell'est della Francia, dei quali, 
anche se oggi non hanno potuto 
essere qui presenti a Lexy per 
incoraggiarvi, conosciamo l'at­
taccamento ai colori della no­
stra squadra bellunese. 

Egregio sig. presidente Cane­
ve, dirigenti, giocatori e gentili 
signori, come potete constatare 
la nostra accoglienza è semplice, 
ma credetemi tanto cordiale e 
affettuosa. n mio augurio di 
questo momento è di buona 
fortuna per la prossima stagione 
ed auguro che la vostra simpati­
ca squadra belluense, sotto la 
guida competente dei vostri bra­
vi dirigenti, possa conseguire 
molte vittorie, classificandosi 
naturalmente prima. 
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Ringrazio infinitamente il 
Comune di Lexy per il suo 
contributo alla riuscita di que­
sta bellissima ed indimenticabile 
giornata sportiva franco-bellu­
nese e spero che questo soggior­
no a Lexy resti un buon ricor­
do. 

In seguito, il sig. Zannini, 
donò a nome del cav. Angelo 
Moratti ex presidente dell'Inter 
di Milano, una coppa ricordo al 
presidente della S.c. Belluno 
sig. Caneve poi, successivamen­
te, gli consegnò una magnifica 
enciclopedia storica del calcio 
mondiale per il Club della S.C. 
Belluno, offerta dall' Associazio­
ne Emigranti Bellunesi dell'Est 
della Francia. 

Infine donò al sig. Benigno 
De Zanet, presidente dell' Asso­
ciazione degli "Amici di Sospi­
rolo-Lexy" uno splendido piat­
to sportivo offerto dall' Associa­
zione francese degli "Amici di 
Lexy-Sospirolo" . 

II sig. Luciano Trevisson; .yi­
cepresidente della delegazione 
degli "Amici di Sospirolo­
Lexy", a sua volta offriva a 

nome della sua Associazione 
delle medaglie commemorative 
a tu tti i dirigen ti e gioca tori 
della squadra francese. Poi il 
presidente Caneve, a nome della 
S.C. Belluno, offrÌ al sig. Colli­
gnon una magnifica targa sporti­
va per il Club U.S. Lexy. 

Per terminare l'ing. Luigi 
Panzan, rappresentan te della 
Associazione Emigranti Bellune­
si nel mondo, donò a nome 
della città di Belluno al primo 
Magistrato francese, un piatto 
in argento sul quale appariva lo 
stemma del Comune di Belluno. 

Alla conclusione della ceri­
monia il sig. sindaco Collignon, 
levando il suo bicchiere di vino 
alla salute di tutti i presenti, 
formulò dei voti perchè altre 
manifestazioni sportive di que­
sto genere si rinovellino tra Bel­
luno-Lexy. 

Alla sera, una cena d'amici­
zia si è svolta alla "Casa Comu­
nale" in presenza delle autorità 
locali, mettendo cosÌ fine alle 
festività, in un 'atmosfera di 
schietta cordialità. 

Franco Zannini 

LUCERNA 
SIGNIFICATIVO ESEMPIO 

DI SOLlDARIETA' 

Al Consiglio de Il' Associazione 
Emigranti Bellunesi 

32100 BELLUNO 

Il Consiglio della Famiglia Bellunese di Lucerna, 
conscio delle difficoltà nelle guaIi la nostra Associazio­
ne si dibatte pur di mantenersi fedele al proprio 
statuto e alla volontà di noi soci, ha deciso all'unani­
mità di contribuire quale socio sostenitore del1'AEB 
con la somma di fr. 300. 

CHI INDOVINA? 
II CONCORSO 

Indovinello 

E' una sonda spaziale 
lanciata ad esplorare 
il più grande pianeta 
del sistema solare 

Cifre e parole: 

Leggi a una a una le tre cifre 
che formano il numero 610. 
Quale frase risulta? 

Sciarada 

Elenchiamo i nominativi vin­
cen ti dei concorsi in calce indi­
cati, ai quali la nostra Cassa di 
Risparmio ha inviato dei libri in 
omaggio. 

Mese di novembre 1972 

Susanna Claudio 

Mese di febbraio 1973: 

Susanna Claudio 

Mese di marzo 1973: 

Can ton Lanja 
Canton MarlenBedin Sandro 
Friz Paolo 
Moretton Paola 
Gaio Bruno 

Sorregge, tien su il capo il mio primiero. 
Preposizione nota il mio secondo. 
Chiedi a Pinocchio il nome dell'intero. 

Mese di aprile 1973: 

Bedin Sandro. 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 
età compresa tra i sei e i docici anni. 

Cognome e nome . ._ • ._.__ .. ___ •. ._ .•••..•..•.. ___ .. _ •.. ____ .•...•... anni •.•.•.••.•• 

I nd irizzo •.. __ •.•••.••• _ ...•••..•.. _ •.•.. __ .. __ . _______ ..••...•.. ___ ..•.•.•••. __ . ._ .• _ •••••... 

Spedire a:ASSOCIAZIONE EMIGRANTI BELLUNESI - piazza 
S. Stefano - 32100 BELLUNO. 

Dir_ resp.: Virgilio Tiziani - Tipografia Piave - Belluno 
Redattore: ing. Vincenzo Barcelloni Corte 
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MARIO DE MARTINI: 
LA PROVINCIA E I SUOI PROBLEMI 

Ha fotografato la nostra Provin­
cia nel suo libro "Le Dolomiti 
Bellunesi e i loro problemi". 

Nato a Sospirolo il 12 marzo 
1901 , Mario De Martini ha 
conseguito la laurea in Scienze 
Agrarie nel luglio 1924 a Milano 
e due anni dopo, nel dicembre 
1926, a Firenze, un'altra laurea 
in Sciènze Forestali. 

L'anno dopo, nel 1927, en­
trò n'eli' Amministrazione Fore­
stale in seguito a regolare con­
corso per titoli ed esami. 

E' stato collocato a riposo, 
per raggiunti limiti di età, nel 
maggio 1966 dopo aver prestato 
servizio in molte Province del 
Sud ed essere stato vicedirettore 
dell'Azienda Statale Foreste De­
maniali e capo dell'Ispettorato 
Forestale regionale di Firenze e 
Napoli. 

Tra le oltre trecento pubbli­
cazioni, una edita l'anno scorso, 
in te ressa la nostra provincia: 
"Le Dolomiti Bellunesi e i loro 
problemi". 

In essa il De Martini fotogra­
fa (è il caso di dirlo) questa 
nostra terra bellunese e ci rila-

scia di essa un 'approfondita ra­
diografia dalla formazione delle 
diverse zone geologiche, alle ca­
ratteristiche della nostra popo­
lazione, alla situazione delle di­
verse attività agricole, in dustria­
le, artigianale e turistica. 

Un capitolo egli dedica alla 
piaga che da decenni caratteriz­
za la nostra provincia: l'emigra­
zione, un fenomeno che egli 
esamina dettagliatamente stu­
diandone le origini e misurando­
ne, zona per zona, i veri termini 
di espansione. 

Non tralascia , il De Martini 
di studiare anche, nel suo libro, 
le note caratteristiche dei diver­
si inserimenti umani, risalendo 
alle cause del loro formarsi e 
alle diverse manifestazioni di 
vita. 

Infine sono da tenere in de­
bito conto tanti utili suggeri­
men ti e consigli che egli offre ai 
pu bblici amministratori ed ai 
cittadini conterruti nell'ultima 
parte della sua in teressan tissima 
pu bblicazione. 

nella gamma 
Renault 

la "tua" c'è. 
Le Renault 5: 

L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 950 cc, 140 km/h 

Le RenauJt 12: 
TL, 1300 cc, 145 km/h 
TS, 1300 cc, 150 km/h 

Break, 1300 cc, 145 kmjh 
Gordini, 1600 cc, 185 km/h 

I Coupé Renau1t: 
15:TL, 1300 cc, 150 km/h 
15 TS, 1600 cc, 170 km/h 

Le Renault 4: 
Lusso, Export, Special 

850 cc, 
.~1 5 km cOn un litro 

Le Renault 6: 
L, 850 cc, 125 km/h 

TL, 1100 cc, 135 km/h 

Le Renault 16: 
TL, 1600 cc, 155 km/h 
TS, 1600 cc, 165 km/h 

177 TL, 1600 cc, 170 km/h 
177 TS, 1({)() cc, 180 km/h 

a iniezione elettronica 

Concessionaria LUCIANO DAL PONT 
Via del Boscon (Salce) 
Tel. 21.155 - BELLUNO 

AUTO PERFETTA OCCASIONE 


